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Egregio Signor Sindaco,
mi permetto di scriverLe per

sottoporLe una problematica che
riguarda molti residenti del borgo
medievale, me compresa, e che
incide in modo significativo sulla
qualità della nostra vita quotidiana.

Chi abita nel centro storico si
trova spesso costretto a cercare
parcheggio per ore, dovendo ripie-
gare, quando va bene, su Corso
Cesare Battisti o su Piazza Castel-
lo, con evidenti disagi. Tale situa-
zione diventa particolarmente gra-
vosa nei mesi invernali, quando le
condizioni climatiche — vento,
freddo e talvolta pioggia — rendo-
no ancora più difficile percorrere
lunghe distanze a piedi.

Va inoltre considerato che,
nella peggiore delle ipotesi, non si
riesce a trovare alcun posto dispo-
nibile. Molti stalli sono giustamente
riservati a persone con disabilità,
al carico e scarico o alla sosta
temporanea di pochi minuti: misure
corrette e sacrosante, che non
intendo assolutamente contestare.
Tuttavia, nella realtà quotidiana,

Il presidente della Regione
Puglia, Antonio Decaro, dopo aver
giurato nel corso della prima sedu-
ta del Consiglio regionale, ha
sottolineato che i suoi obiettivi «per
i prossimi cinque anni» sono
«mantenere gli impegni presi e
non tradire la fiducia dei cittadini».

«Per questo mi impegno – ha
detto – davanti a voi, a lavorare
ogni giorno per questa terra.

Come sapete, ho scelto di la-
sciare il mio incarico in Europa (da
presidente della Commissione Am-
biente, ndr). Sono tornato per

mettermi a disposizione della mia
gente e della mia terra, perché la
politica, l’impegno nelle istituzioni,
non devono essere mai strumento
di rendita personale ma sempre
servizio alla propria comunità. Guai
a perdere di vista questa consape-
volezza. Sacrificio e impegno.
Questo  ch iedo a  tu t t i  no i» .

Poi, si è rivolto «a tutti», asses-
sori, consiglieri di «maggioranza e
opposizione».

«Il primo obiettivo – ha precisa-
to – deve essere quello di rendere
orgog l ios i  i  pug l ies i  d i  no i .

Dovranno essere orgogliosi per
quello che faremo e per come lo
faremo».

Poi ha chiesto «rispetto per le
istituzioni. Quest’aula – ha eviden-
ziato – non è un teatro politico ma
il luogo dove si assumono decisio-
ni che possono fare la differenza
per la Puglia del futuro. Nel rispet-
to delle idee politiche di ciascuno
e dei rispettivi ruoli, quest’aula
deve essere uno spazio di con-
fronto civile e propositivo. Dal
primo all’ultimo giorno. Teniamo
fede al nostro mandato, anche
quando ci saranno dissidi, scelte
impopolari o provvedimenti che
richiederanno un passo indietro».

Il Comune di Vieste ha ottenu-
to il finanziamento per cinque
interventi per l’efficientamento
energetico degli edifici pubblici,
grazie ai fondi del Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica. Tutti i progetti presen-
tati dall’Amministrazione comunale
hanno quindi ricevuto copertura
finanziaria.I primi tre interventi,
riguardanti la sede municipale, la
Scuola dell’infanzia “Rodari” e la
Scuola primaria “Delli Santi”, erano
già stati approvati a giugno 2025,
mentre i due progetti rimanenti –
il Comando di Polizia Locale e la
Caserma dei Carabinieri – sono
stati successivamente finanziati.
Gli interventi prevedono la sostitu-
zione degli infissi, l’installazione di
sistemi di illuminazione a LED ad
alta efficienza e il miglioramento
degli impianti di riscaldamento.

L’obiettivo è ridurre i consumi
energetici, migliorare il comfort
degli ambienti e contenere i costi
di gestione degli edifici pubblici.

Ogni progetto ha un valore
medio di circa 269.000 euro, co-
perto prevalentemente da fondi
ministeriali a fondo perduto, con
una quota residua a carico del
bilancio comunale. I lavori sui
primi tre edifici sono ormai prossi-
mi al completamento.

Secondo l’Amministrazione co-
munale, l’attuazione dei progetti
riflette una pianificazione coerente
del patrimonio pubblico e si inseri-
sce in un percorso di gestione più
efficiente degli edifici comunali.

Il Comune di Vieste introduce
un importante aggiornamento nel
sistema di gestione dei rifiuti con
l’attivazione di sei nuove isole
ecologiche informatizzate, pensate
per affiancare il servizio di raccolta
porta a porta e offrire ai cittadini
una soluzione aggiuntiva nei casi
di necessità.

Le nuove postazioni, dotate di
accesso controllato e sistemi di
videosorveglianza, permettono il
conferimento dei rifiuti anche al di
fuori del calendario ordinario. Si
tratta di uno strumento studiato per
gestire situazioni straordinarie,
quando la quantità o la tipologia
dei rifiuti prodotti rende difficoltoso
l’utilizzo del normale servizio domi-
ciliare. L’amministrazione sottolinea
tuttavia che queste strutture non
sostituiscono il porta a porta, ma
lo integrano esclusivamente in
circostanze particolari.

Per utilizzare le isole ecologi-
che è necessario identificarsi trami-

te Tessera Sanitaria oppure me-
diante una tessera dedicata, ritira-
bile presso il Centro di Raccolta
Comunale (CCR). Resta fermo il
divieto assoluto di abbandonare
rifiuti all’esterno delle aree attrez-
zate,  anche nel  caso in cui
l’accesso non sia momentanea-
mente possibile.

Le sei isole eco-
logiche attualmente
operative sono distri-
buite in diversi punti
della città per garan-
tire una copertura
capillare del territorio.
Le postazioni si tro-
vano in Piazzale Pa-
olo VI, nel parcheg-
gio del Porto Molo di
Ponente, in Via Puc-
cini, Piazzale Jenner,

Viale Federico II di Svevia e sul
Lungomare Enrico Mattei, nei
pressi del distr ibutore Esso.

Con questa iniziativa Vieste
punta a rendere il sistema di rac-
colta più flessibile ed efficiente,
favorendo al tempo stesso com-
portamenti corretti e una maggiore
attenzione all’ambiente.

Il Comune di Vieste ha messo
nero su bianco una programmazio-
ne strutturata di eventi, luminarie e
iniziative di intrattenimento legate
alle principali festività religiose e
civili. Con delibera di Giunta Co-
munale (n. 24 del 3 febbraio
2026), l’Amministrazione guidata
dal sindaco Giuseppe Nobiletti ha
definito indirizzi chiari, risorse
economiche e competenze operati-
ve per garantire un’offerta turistica
e ricreativa continuativa nel periodo
primaverile ed estivo.

L’obiettivo dichiarato è duplice:
da un lato valorizzare il territorio e
il tessuto urbano, dall’altro assicu-
rare un adeguato livello di anima-
zione capace di attrarre visitatori e
migliorare la qualità dell’esperienza
turistica, soprattutto nei mesi di
maggiore afflusso.

Luminarie artistiche
da aprile a settembre
Elemento centrale della pro-

grammazione è l’installazione di
luminarie artistiche stabili lungo
corso Lorenzo Fazzini. Dal 1°
aprile al 30 settembre 2026 verran-
no collocati otto archi luminosi,
pensati per accompagnare l’intera
stagione primaverile ed estiva,
offrendo un allestimento continuo
e non limitato ai soli giorni di festa.
A questo capitolo l’Amministrazione
destina 20 mila euro, prevedendo
inoltre installazioni integrative in
occasione delle ricorrenze più
s ign i f i ca t ive .  In  par t ico lare :

il 22 aprile 2026, vigilia della
festività di San Giorgio Martire,
sarà installata una cassa armonica
in Piazza Vittorio Emanuele II; per
la festività di Santa Maria di Meri-
no, sono previste ulteriori luminarie
operative dal 7 al 10 maggio 2026.

Eventi musicali
e spettacoli pirotecnici
Ampio spazio viene riservato

anche agli eventi di intrattenimento.
La Giunta ha stabilito che il

Comune si occuperà esclusiva-
mente dell’individuazione degli
artisti e delle ditte incaricate degli
spettacoli pirotecnici, nel rispetto
dei budget assegnati e della nor-
mativa vigente.

Per la festività di San Giorgio
Martire, l’Amministrazione ha già
avanzato una proposta di forte

richiamo: la presenza del celebre
paroliere italiano Mogol, accompa-
gnato da una band impegnata
nell’esecuzione dei suoi brani più
noti.

Per le altre festività – Santa
Maria di Merino, Sant’Antonio da
Padova e Santa Maria Stella Maris
– la scelta delle proposte artistiche
potrà essere effettuata direttamen-
te dal Comune o demandata agli
uffici competenti, sempre in coe-
renza con le risorse disponibili.

Comune e Comitati:
competenze ben distinte
La delibera chiarisce in manie-

ra netta la ripartizione delle re-
sponsabilità.

Tutti gli aspetti organizzativi,
logistici e tecnici delle manifesta-
zioni restano interamente a carico
dei Comitati di Festività.

Tra questi:

accade spesso che un residente,
stanco e ormai scoraggiato dopo
lunghi tentativi, non abbia alcuna
alternativa concreta.

In queste circostanze, come
purtroppo accade di frequente, mi
vedo costretta a lasciare l’auto in
Piazza del Fosso e immancabil-
mente — come successo anche
oggi, domenica — mi ritrovo a
subire l’ennesima sanzione. Riten-
go sinceramente che questa situa-
zione non sia corretta né equa nei
confronti di chi vive stabilmente nel
borgo e tuttavia, credo sia neces-
sario individuare un equilibrio che
tenga conto anche delle esigenze
dei residenti.

Nei mesi invernali, infatti, Piaz-
za del Fosso rimane spesso vuota
e priva di vita. Consentire ai resi-
denti del borgo di parcheggiare in
quella piazza, almeno in tale perio-
do dell’anno, rappresenterebbe una
soluzione ragionevole e di buon
senso.

La invito inoltre a considerare il
grande disagio che comporta il
trasporto di oggetti, anche semplici

POTENZIATA LA RACCOLTA DIFFERENZIATA:
ATTIVE SEI NUOVE ISOLE ECOLOGICHE DIGITALI

FINANZIATI TUTTI
I PROGETTI COMUNALI

PER L’EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO

IL COMUNE PIANIFICA EVENTI E LUMINARIE PER IL 2026:
STANZIATI 168 MILA EURO

PER ANIMAZIONE URBANA E FESTIVITA’ TRADIZIONALI

Ha invitato al «rispetto
per le istituzioni: quest’aula

non è un teatro politico»

REGIONE PIUGLIA,
IL PRESIDENTE DECARO

HA GIURATO:
«CHIEDO A TUTTI

SACRIFICIO E IMPEGNO»

«PERCHE’ NON CONSENTIRE AI RESIDENTI DEL BORGO
DI PARCHEGGIARE NEI MESI INVERNALI IN PIAZZA DEL FOSSO?»

(Riceviamo e pubblichiamo)
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"Il FARO settimanale” sarà in edicola
venerdì 13 febbraio 2026

Vieste si prepara a dare il via
alla stagione estiva 2026 con un
evento realizzato direttamente dal
Comune, dedicato al vino rosato e
capace di unire enogastronomia,
arte e cultura.

Con la Delibera di Giunta Co-
munale n.18 del 3 febbraio 2026,
l’Amministrazione guidata dal sin-
daco Giuseppe Nobiletti ha stabilito
risorse, modalità organizzative e
atti consequenziali per la messa in
scena della kermesse “La Vieste
en Rose”, prevista per il 1° giugno
2026 nel centro storico della città.

Un’iniziativa comunale
dedicata al vino rosato
“La Vieste en Rose” sarà orga-

nizzata direttamente dal Comune
di Vieste, con l’obiettivo di valoriz-
zare il vino rosato, prodotto puglie-
se che negli ultimi anni ha conqui-
stato una posizione di rilievo nel
panorama nazionale.

La manifestazione vedrà la
partecipazione delle migliori azien-
de vitivinicole italiane, ciascuna con
un proprio spazio degustazione,
offrendo al pubblico la possibilità di
assaggiare e conoscere vini di
qualità in un contesto suggestivo e
curato dall’Amministrazione stessa.

Il centro storico di Vieste si

trasformerà in un percorso rosa,
con allestimenti a tema, proposte
culinarie dei ristoratori locali, musi-
ca dal vivo e performance artisti-
che, creando un’esperienza immer-
siva tra vicoli storici e sapori tipici
della Puglia.

Marchio e unicità dell’iniziativa
Il Comune ha depositato presso

l’Unione Europea i marchi “La
Vieste en Rose” e “Vieste in Love”,
garantendo l’unicità dell’evento e il
ruolo attivo dell’Ente nella sua
realizzazione. L’iniziativa rientra tra
le strategie di promozione turistica
comunale, pensata per attrarre
visitatori anche in periodi di media
o bassa stagione, incrementando
l’economia locale e offrendo visibili-
tà alle realtà associative e commer-
ciali del territorio.

Biglietti e gestione organizzativa
Per partecipare all’evento, sarà

necessario acquistare un ticket del
valore di 15 euro, i cui proventi
confluiranno nel Bilancio Comunale
2026. La vendita dei biglietti sarà
gestita da una ditta specializzata
nella distribuzione online, ma la
realizzazione dell’evento – dagli
allestimenti alla logistica – resterà
interamente sotto la direzione del
Comune.

Risorse e attuazione
L’Amministrazione ha stanziato

120.000 euro per l’organizzazione
della kermesse, affidando al Diri-
gente del Settore Amministrativo
t u t t i  g l i  a t t i  n e c e s s a r i  p e r
l’esecuzione della delibera, assicu-
rando il pieno supporto finanziario
e gestionale alla realizzazione
dell’iniziativa.

montaggio e smontaggio dei
palchi;

fornitura di strutture e attrezza-
ture;

allacci elettrici e verifiche di
sicurezza;

adempimenti SIAE;
autorizzazioni, SCIA e nulla

osta;
piani di safety e security e

misure di pubblica sicurezza.
Una scelta che mira a garantire

trasparenza amministrativa, chia-
rezza nei ruoli e sostenibilità finan-
ziaria.

Le risorse:
168 mila euro complessivi
Nel complesso, la Giunta ha

messo a disposizione 168 mila
euro, così ripartiti:

20.000 euro per le luminarie
artistiche;

10.000 euro per lo spettacolo
pirotecnico di Ferragosto, confer-
mato come evento tradizionale di
richiamo;

138.000 euro per le iniziative di
intrattenimento musicale legate alle
festività.

Il provvedimento rappresenta
un atto di indirizzo al Dirigente del
Settore Amministrativo, chiamato
ora a predisporre tutti gli atti ne-
cessari per dare concreta attuazio-
ne alla programmazione.

beni quotidiani, soprattutto per
persone della mia età e di quella
di molti altri residenti. Arrivare a
casa affaticati, dopo aver cammina-
to a lungo in condizioni atmosferi-
che sfavorevoli, non è sostenibile
nel lungo periodo. Sono certa che
Lei saprà valutare questa situazio-
ne nell’interesse di tutti e prendere
in considerazione una revisione
della regolamentazione dei par-
cheggi, dimostrando attenzione
verso chi vive quotidianamente il
centro storico.

La ringrazio per il tempo dedi-
cato e resto fiduciosa in un Suo
cortese riscontro.

Con osservanza
Un cittadino stanco 

Via libera definitivo della Confe-
renza Stato-Regioni al rinnovo
della convenzione dei medici di
medicina generale.

Ma cosa cambia per i medici e
anche per gli assistiti?

La convenzione nazionale della
medicina generale regola i rapporti
di lavoro tra Servizio Sanitario
Nazionale e i medici di medicina
generale (non solo di famiglia).

L’Intesa raggiunta interessa
oltre 60mila dottori, tra medici di
famiglia, di continuità assistenziale,
p ro fess ion i s t i  che  l avo rano
nell’emergenza sanitaria territoriale
e quelli che prestano assistenza
negli istituti penitenziari.

Rispetto alla parte economica,
è previsto un aumento medio del
5,78% delle retribuzioni – ferme al
2021 – e il recupero degli arretrati
del triennio 2022-2024.

Il nuovo accordo, poi, segna un
u l t e r i o r e  p a s s a g g i o  v e r s o
l’integrazione del personale con-
venzionato nelle Case di Comunità,
con l’introduzione di adeguamenti
in linea col processo di inserimento
dei medici di medicina generale
nell’organizzazione delle nuove
strutture. 

Col nuovo accordo le Regioni
potranno destinare una parte varia-
bile del compenso per incentivare
i medici di medicina generale, già
attivi, a dedicare alcune ore di
attività professionale, su base
volontaria, nelle Case di Comunità.

E’ istituito, poi, un fondo econo-
mico per le attività delle «Aggrega-
zioni funzionali territoriali» (Aft) -
forme organizzative di medici di
cure primarie che lavorano in grup-
po garantendo l’assistenza per
l’intero arco della giornata -, legato
al raggiungimento degli obiettivi.

Le Aft dovevano essere realiz-
zate entro un anno e mezzo dalla
firma dell’accordo relativo al trien-
nio 2016-18 e sottoscritto ad aprile
2022, ma a oggi gli accordi regio-
nali attuativi per realizzare le Ag-
gregazioni funzionali territoriali sono
vigenti solo in circa la metà delle
Regioni. Con gli incentivi economici
previsti dal nuovo accordo, di fatto
si sollecita l’organizzazione della
rete di studi medici in tutta Italia».

Lavorare in gruppo con le Aft
vuol dire, per esempio, tenere  gli
studi medici aperti 12 ore al giorno,
dalle 8 alle 20, dal lunedì al vener-
dì (negli orari notturni e nei giorni
festivi c’è il servizio di continuità
assistenziale).

Varato dalla giunta regionale
pugliese il piano di abbattimento
delle liste di attesa.

Costo calcolato: 15 milioni di
euro per 124.320 prestazioni.

Saranno effettuate attività di
recall del cittadino per confermare
l’esigenza, anticipare o disdire
l’appuntamento.

Gli ambulatori saranno aperti
per 12 ore al giorno, anche nei
festivi. Saranno altresì verificate le
appropriatezze delle prescrizioni e
moni torate quel le  prenotate.

Il piano sperimentale offrirà le
basi su cui aggiornare il Piano
Regionale Gestione Liste di Attesa,
contestualmente migliorando la
risposta del sistema ai bisogni
assistenziali dei cittadini in termini
di efficienza, tempestività e appro-
priatezza.

«I piani sono sperimentali e allo
stesso tempo molto ambiziosi – ha
dichiarato il presidente della Regio-
ne Puglia, Antonio Decaro -. Rin-
grazio tutte le aziende per il lavoro
fatto consapevole: da questo mo-
mento siamo tutti impegnati a
mantenere l’impegno preso con i

«Relazioni sindacali interrotte
senza motivo, Decaro ci convo-
chi». Così all’assemblea regionale
Fimmg Pugl ia.  Fi l ippo Anel l i
(Fnomceo): «Ridurre l’atto medico
a logica puramente economica
indebolisce la cura».

Da un lato la disponibilità dei
medici di medicina generale a un
confronto serio e costruttivo,
dall’altro la conferma dello stato di
agitazione della categoria. È quan-
to emerge dall’Assemblea Genera-
le Regionale di Fimmg Puglia
(Federazione dei Medici di Medici-
na Generale) celebrata ieri a Bari
con la partecipazione dei Consigli
Direttivi di tutti i settori delle sei
province.

Il dito è puntato contro la «tec-
nostruttura regionale che – affer-
mano dalla Fimmg – ha interrotto
in maniera ingiustificata qualsiasi
relazione sindacale ed ha adottato
una serie di atti e direttive unilate-
rali che incidono in maniera nega-
tiva sull’autonoma professionale
dei medici di Medicina Generale
snaturando finalità e modalità
dell’attuazione dell’Accordo integra-
tivo regionale (Air), sottoscritto a
maggio, trasformandolo da stru-
mento di valorizzazione della me-
dicina territoriale a meccanismo di
controllo burocratico».

Da cui – fatta salva la disponi-
bilità al confronto e la fiducia nel
neogovernatore Antonio Decaro –
la richiesta di convocazione entro
il 15 febbraio per avviare «il ne-
cessario confronto politico» e
l’auspicio di «una nuova fase di
relazioni sindacali fondate su lealtà
e rispetto reciproco», come dichia-
ra il segretario Antonio De Maria
che aggiunge: «Serve l’immediata
ripresa del tavolo per l’AIR del 118
e l’immediato avvio della contratta-
zione per l’Air dell’attività oraria,
indispensabile per dare concretez-
za al Ruolo Unico e alle sue op-
portunità assistenziali».

Tra le eventualità contemplate,
l’organizzazione di una manifesta-
zione pubblica e ulteriori forme di
rivendicazione, tra cui lo sciopero.

STAGIONE ESTIVA AL VIA CON “LA VIESTE EN ROSE”:
IL COMUNE REALIZZA DIRETTAMENTE LA KERMESSE DEL 1° GIUGNO

«PERCHE’ NON CONSENTIRE
AI RESIDENTI DEL BORGO

DI PARCHEGGIARE
NEI MESI INVERNALI

IN PIAZZA DEL FOSSO?»

(segue da pag.1)

IL COMUNE PIANIFICA
EVENTI E LUMINARIE

PER IL 2026:
STANZIATI 168 MILA EURO
PER ANIMAZIONE URBANA
E FESTIVITA’ TRADIZIONALI

(segue da pag.1)

L’assistito continua ad avere
come punto di riferimento il proprio
medico di famiglia scelto da lui/lei,
ma in caso di bisogno può rivol-
gersi a un altro dottore che fa
parte dell’Aft.

Nel nuovo accordo si ribadisce
che, se il medico va in pensione,
le Asl sono tenute a comunicarlo
ai suoi assistiti. C’è però una
novità. Se in un ambito territoriale
(per esempio un’area interna o un
piccolo Comune) c’è soltanto un
nuovo medico disponibile, si age-
vola il percorso del paziente per la
scelta del nuovo dottore (dato che
non ce ne sono altri) velocizzando
così la presa in carico; fermo
restando che, in futuro, l’assistito
potrà scegliere un altro medico di
famiglia qualora ci fosse.

La riorganizzazione della medi-
cina generale si colloca nell’ottica
di una sanità più vicina ai cittadini,
fulcro della Riforma dell’assistenza
territoriale, delineata dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e dal DM 77/22.

cittadini. Chiederemo uno sforzo
agli operatori sanitari ma l’obiettivo
è importante e ha a che fare tanto
con la tutela della salute quanto
con la f iducia dei  c i t tadini».

«L’obiettivo non è abbattere in
cinque mesi le liste d’attesa, ma
imprimere un’accelerazione al mi-
glioramento del Sistema sanitario
reg iona le  –  ha commenta to
l’assessore alla Salute, Donato
Pentassuglia -. Sappiamo che ad
oggi ci sono molte difficoltà, a
cominciare dalla carenza di perso-
nale, ma siamo allo stesso tempo
convinti che ci siano ampi margini
di miglioramento, con la collabora-
zione delle aziende, degli operatori
sanitari e dei cittadini».

LA REGIONE PUGLIA VARA UN PIANO DA 15 MILIONI
PER ABBATTERE LE LISTE D’ATTESA

RIGUARDA 124.320 PRESTAZIONI
AMBULATORI APERTI 12 ORE AL GIORNO, ANCHE NEI FESTIVI

L’ASD Cicloamatori Vieste ha
preso parte domenica 1 febbraio
alla 21ª edizione del Trofeo di
Carnevale, appuntamento ormai
consolidato che segna tradizional-
mente l’avvio della stagione ciclisti-
ca 2026 per le gare a circuito.

La manifestazione rappresenta
uno dei primi e più attesi banchi di
prova dell’anno, richiamando atleti
e società da tutto il panorama
interregionale e offrendo un con-
fronto di alto livello già nelle prime
battute della stagione. A difendere
i colori dell’associazione viestana
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versi podi di categoria, e Giuseppe
Di Terlizzi, al debutto assoluto nelle
competizioni ufficiali.

Le avverse condizioni meteo,
forte vento e pioggia, hanno influito
sull’assenza di risultati di rilievo dal
punto di vista agonistico, ad ogni
modo la partecipazione al Trofeo di
Carnevale assume un valore impor-
tante per l’ASD Cicloamatori Vieste,
confermando la presenza costante
della società nel panorama ciclisti-
co interregionale e ribadendo
l’impegno dell’associazione nella
promozione dello sport, della parte-
cipazione e della crescita dei propri
atleti.

La stagione è appena iniziata e
l’obiettivo resta quello di affrontare
il 2026 con continuità, entusiasmo
e spirito di squadra, valori che da
sempre contraddistinguono l’ASD
Cicloamatori Vieste.

LA STAGIONE CICLISTICA 
DELL’ASD CICLOAMATORI VIESTE

HA PRESO IL VIA
DA SAN SALVO MARINA

I MEDICI DI BASE:
PRONTI A SCIOPERARE.

LA FIMMG
 (FEDERAZIONE MEDICI

DI MEDICINA GENERALE)
CONTRO LA REGIONE

MEDICI DI FAMIGLIA, VIA LIBERA ALLA NUOVA CONVENZIONE.
COSA CAMBIA PER DOTTORI E ASSISTITI

Gli orari di apertura e chiusura
del Cimitero di Vieste sono i seguenti:

— feriali: dalle ore 07,30 alle ore
17,00 (orario continuato);

— domenica e festivi dalle ore
07,00 alle ore 13,00.

ORARIO
DEL CIMITERO COMUNALE


